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Gli incontri di esponenti . 

del PCI, del PSI, della DC 

*.* » 

Discutendo 
di Italia 

in America 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Comunisti, 
democristiani, socialisti: c'è 
stato un incrociarsi di italia­
ni in questi giorni in Ameri­
ca. E' un fatto inedito nella 
storia dei rapporti tra l'Italia 
e gli Siati Uniti. Non fosse 
che per questo va segnalato 
come sintomo importante di 
una tendenza a una migliore 
conoscenza delle reciproche 
realtà e dei reciproci pro­
blemi. Due seminari organiz­
zati da due diversi centri di 
studio, U primo a Airlie, a 
una quarantina di miglia da 
Washington, l'altro a New 
York, hanno dato luogo a in­
teressanti e proficui scambi 
di idee tra americani e ita­
liani sulle questioni più stret­
tamente connesse al rapporto 
di forza militare tra i blocchi 
da una parte e sulle prospet­
tive politiche ed economiche 
dell'Italia dall'altra. Al primo 
hanno partecipato i compagni 
Calamandrei, Santoro, Zuc­
coni e il vicesegretario del 
Partito socialista Signorile; al 
secondo il compagno Bruno 
Trentin, segretario della 
CGIL, e l'on. Luigi Granelli, 
responsabile dell'ufficio •in­
ternazionale della Democrazia 
cristiana. Interlocutori ame­
ricani sono stati nell'uri caso 
come nell'altro studiosi, poli­
tologi, studenti, collaboratori 
del dipartimento di Stato e 
del Consiglio nazionale di si­
curezza. 

C'è un primo aspetto posi­
tivo in questa presenza in­
crociata di uomini politici i-
taliani in America. Esso è nel 
fatto che oggi la realtà del 
nostro paese non viene più 
rappresentata da una parte 
sola o da alcune parti soltan­
to del mondo politico ma da 
tutte le parti, visto che anche 
altri viaggi si annunciano. Un 
secondo aspetto positivo è 
che non si tratta più, come 
avveniva in passato, di uomi­
ni politici che arrivavano in 
America per presentare vi­
sioni personali o di gruppo 
— questo è stato spesso il 
caso di uomini politici de­
mocristiani — ma di persona­
lità investite di responsabilità 
più ampie e che hanno dun­
que potuto parlare a nome 
dei partiti che ognuno di essi 
rappresenta. L'on. Granelli, 
ad esempio, ha tenuto a sot­
tolineare questo dato nuovo 
in non velata polemica con 
persone del suo stesso parti­
to. Ciò detto è doveroso an­
notare un ultimo aspetto. 
Quando negli Stati Uniti si 
partecipa a seminari di stu­
dio, di ricerca o di dibattito 
promossi da questa o quella 
organizzazione si parla sem­
pre ad un numero molto 
ristretto di interlocutori, in 
generale di specialisti. Ciò 
produce un'eco necessaria­
mente assai limitata anche se 
costituisce pur sempre un 
contributo a una reciproca 
migliore conoscenza. 

Pur tenuto conto di questo 
limite, tuttavia, si è trattato, 
nell'assieme, di visite utili e 
di dibattiti fruttuosi. Essi. 
come s'è detto, hanno avuto 
il merito principale di forni­
re a coloro che ai seminari 
hanno partecipato, elementi 
di informazione dì prima 
mano sulla realtà del nostro 
paese, sui difficili problemi 
che si stanno affrontando e 
sulle prospettive che ci stan­
no davanti. E poiché al pri­
mo seminario vi erano socia­
listi e comunisti e al secondo 
democristiani e comunisti si 
è avuta anche l'occasione di 
sperimentare in certo senso 
dal vivo come le tre princi­
pali forze politiche italiane 
vedono e affrontano le que­
stioni di questo particolare 
momento della vita politica e 
sociale del nostro paese. Cer­
to. è difficile mettersi, per 
così dire, nei panni di un 
americano e riferire quindi 
quale impressione egli può 
aver ricevuto, partecipando a 
uno dei due seminari o ma­
gari a tutti e due, del rap­
porto. per certi aspetti pecu­

liare all'Italia, tra le diverse 
forze politiche. 

Questo è appunto uno del 
tratti distintivi della demo­
crazia italiana. E' bene che 
confronti di questo genere 
avvengano in un paese come 
l'America nel quale non 
sempre la sostanza di tale 
realtà viene correttamente 
rappresentata. Gli interventi 
di Granelli e di Bruno Tren­
tin al seminario della Colum­
bia University sono .itati 
in tal senso importanti. 
Attraverso di essi infatti gli 
interlocutori americani hanno 
potuto rendersi conto sia del 
valore sia dei problemi che 
sorgono nell'impegno comune 
dei partiti e dei sindacati a 
far uscire l'Italia dalla stret­
ta di una crisi che è non 
solo economica ma anche so­
ciale e morale. 

Una considerazione analoga 
vale anche per il seminario 
cui hanno partecipato Cala­
mandrei. Santoro. Zucconi e 
Signorile. S'è detto che vi 
sono stati incontri a livello 
diverso. Signorile è stato ri­
cevuto da alcuni esponenti 
dell'Amministrazione e del 
Congresso e Granelli, che ha 
raggiunto Washington nella 
serata di lunedì, avrà modo 
di discutere con numerosi di­
rigenti della politica ameri­
cana. 

Il vicesegretario del PSI 
ha esposto ai suoi interlocu­
tori americani una . visione 
della prospettiva europea nel­
la quale prende spicco da 
una parte il fallimento della 
politica dei vecchi gruppi di­
rigenti conservatori e dal­
l'altra quel che egli ha de­
finito l'inadeguatezza di un 
disegno eurocomunista. Sui 
problemi più specifici del­
l'Italia Signorile ha creduto 
di poter esprimere apprezza­
menti sul cammino che il PCI 
avrebbe o non avrebbe per­
corso sul terreno delle ga­
ranzie democratiche ed ha 
anche cercato dì presentare 
ìl PSI come sollecitatore ef­
ficace di un non meglio de­
finito « processo di occiden­
talizzazione del PCI». Con 
uno dei suoi interlocutori, in 
particolare, il vicesegretario 
del PSI ha addirittura pre­
sentato il partito socialista 
come la miglior fonte di in­
formazione sullo stato reale 
del € rapporti di forza inter­
ni al PCI». La reazione dei 
suoi interlocutori è stata cor­
tesemente problematica. Im­
probabile è apparsa la tesi 
di un PSI garante della ri­
cerca interna del PCI e, na­
turalmente, ancor di più quel­
la secondo cui per conoscere 
lo stato delle cose all'interno 
del PCI bisognerebbe rivol­
gersi a questo o a quel di­
rigente del PSI. 

L'onorevole Granelli, dal 
canto suo, ha tenuto ad anti­
cipare, conversando con un 
gruppo di giornalisti italiani 
a New York, che egli cerche­
rà di rappresentare ai diri­
genti americani la realtà ita­
liana per quale essa è effetti­
vamente. In particolare — 
egli ha detto — eia pro­
grammazione dello sviluppo 
economico e la sua finalizza­
zione ad una maggiore parte­
cipazione dei lavoratori sono 
indispensabili per consentire 
l'autodisciplina dei sindacati 
e una evoluzione della de­
mocrazia non limitata alle in­
tese tra i partiti. L'incapacità 
di risolvere questo problema 
è tra le cause non secondarie 
dell'insuccesso delle politiche 
centriste e di centro sinistra. 
La terza fase della democra­
zia italiana non può prescin­
dere. con una esplicita as­
sunzione di responsabilità dei 
sindacati, defili imprenditori. 
dei partiti, dalla soluzione di 
questo problema. Lo sviluppo 
di questa prospettiva pone il 
problema dei rapporti tra i 
partiti senza esclusione, per 
la vastità e la natura della 
sua rappresentanza politica. 
del PCI». 

Alberto Jacovitllo 

La spirale terroristica in Turchia 

«i Sette giovani di sinistra 
massacrati ad Ankara 

da un commando fascista 
Un gruppo di armati è penetrato nel loro apparta­
mento - Più di 350 assassinii politici dall'inizio dell'anno 

.sf:- •uff Dalla prima pagina 
Moro 

Incontri con Agnelli e Novelli 

ANKARA — I cadaveri di due dei sette giovani uccisi dal e commando» fascista rinvenuti 
dalla polizia ai bordi di una autostrada nei pressi di Ankara 

ANKARA - Un'altra barba­
ra strage ò stata compiuta 
ieri, in Turchia da un e com­
mando (composto di 4 uo­
mini) di un'organizzazione 
terroristica di estrema de­
stra (probabilmente, quella 
dei « Lupi grigi ». collegata 
al partito ultra-nazionalista e 
fascista dell'ex colonnello 
Turkesh). che all'alba ha fat­
to irruzione in un apparta­
mento di Ankara dove si tro­
vavano 7 militanti del movi­
mento • giovanile del piccolo 
Partito laburista 

Huang Hua a Torino 
in visita alla FIAT 

TORINO — Il ministro degli 
Esteri della Repubblica popo­
lare cinese. Huang Hua, ha 
visitato Ieri gli stabilimenti 
della FIAT di Rivalta (si è 
soffermato soprattutto alla 
catena di montaggio della 
«Ritmo» dove viene impie­
gato un « robot-gate ») ed in 
seguito ha avuto un incontro, 
negli uffici di corso Marconi. 
con 11 presidente Giovanni 
Agnelli. 

Alle 13 l'ospite ha parteci­
pato ad una colazione in un 
albergo cittadino, presenti 
Umberto Agnelli, 11 sindaco 
Diego Novelli, 1 presidenti del­
la giunta e del consiglio re­
gionale, Aldo Viglione e Di­
no Sanlorenzo. 

Sul contenuto del colloquio 
con Agnelli, non è trapelato 

nulla e, da parte degli osser­
vatori, si avanzano le conget­
ture già delineate dopo una 
recente missione in Cina del­
la FIAT, nella quale si era 
discusso delle iniziative che 
la FIAT si appresterebbe a 
realizzare in Cina, in parti­
colare per quanto riguarda la 
costruzione di macchine agri­
cole. 

Nel pomeriggio, Huang Hua 
si è recato al Bit (Bureau In­
ternational du Travati, un 
organismo che ospita studen­
ti di 135 paesi, che frequen­
tano corsi di perfezionamen­
to professionale e tecnico) per 
una visita. 

Subito dopo la delegazio­
ne cinese è ripartita per 
Roma. 

La guerra in Eritrea 

Il FPLE annuncia la 
riconquista di Digsa 

ROMA — Un portavoce del 
Fronte Popolare di Liberazio­
ne dell'Eritrea (FPLE) ha 
annunciato Ieri che i guer­
riglieri indipendentisti han­
no riconquistato la località di 
Digsa, 71 chilometri a sud di 
Asmara, dopo una dura bat­
taglia venerdì scorso 6 otto­
bre. La località di Digsa, do­
ve si trova la centrale telefo­
nica eritrea, era stata con-

Suistata per la prima volta 
al FPLE il 4 agosto del 1977 

e successivamente abbandona­
ta nel luglio scorso in seguito 
all'offensiva delle truppe del 
Derg etiopico. 

Lo stesso portavoce ha an­
che annunciato che 1 combat­
timenti del Fronte hanno ab­
battuto un MIG-21 etiopico 
nel cielo di Quazien (10 chi­
lometri da Asmara). 

Sui problemi economici e valutari 

Il cancelliere Schmidt 
da oggi in visita a Tokio 
TOKYO — La concorrenza 
sul mercato cinese fra euro­
pei e giapponesi, l'equilibrio 
del mercato internazionale 
dei cambi e 1 rapporti con 
l'Unione Sovietica, sono l tre 
argomenti al centro dei col­
loqui che si aprono domani 
nella residenza del primo mi­
nistro giapponese fra Takeo 
Fukuda ed il cancelliere del­
la Germania federale. Hel­
mut Schmidt. 

Schmidt arriverà oggi po­
meriggio in Giappone a bor­
do di un aereo speciale con 
un seguito « ufficiale » di sei 
persone, oltre ad un gruppo 
di rappresentanti di organi­

smi « privati », economici, 
sindacali e culturali. 

Come rileva il quotidiano 
di Tokyo « Yomiuri » 11 Giap­
pone e la RFT sono a all'uni­
sono» su vari problemi, co­
me quello valutario. Entrambi 
i governi criticano infatti gli 
Stati Uniti, accusati di « non 
fare nulla » in difesa del dol­
laro; ma il Giappone non può 
appoggiare la proposta valu­
taria tedesca poiché rischia 
di sostituire il marco al dol­
laro come perno del sistema 
valutario internazionale; lo 
yen deve infatti continuare 
a dipendere dal dollaro an­
che in futuro. 

' Quattro dei giovani presen­
ti — Latif Can, Efraym Ez-
gin. Hurcan Gurses e Osman 
Uzunlar — sono stati fred­
dati a colpi d'arma da fuoco, 
dopo essere stati legati, im­
bavagliati e cloroformizza* 
ti. Questi particolari sono sta­
ti narrati in ospedale, dove 
è stato ricoverato in fin di 
vita, da Serdar Alten, momen­
taneamente sopravvissuto, il 
quale, prima di morire, ha 
precisato che gli altri due 
giovani, Faruk Ersan e Salih 
Gevenci, erano stati invece 
portati via dal «commando». 
Faruk Ersan e Salih Gevenci 
erano i proprietari dell'ap­
partamento. dove i sette si 
erano recati al termine di una 
riunione politica: anche i Loro 
cadaveri sono stati successi­
vamente rinvenuti dalla poli­
zia ai bordi di un'autostra­
da. a circa 40 chilometri dì 
distanza da Ankara. 

Dall'inizio di quest'anno ad 
oggi, gli assassinii politici in 
Turchia — la stragrande 
maggioranza dei quali com­
piuti da gruppi terroristici 
dell'estrema destra — sono 
stati, ormai, più di 330. 

Da ieri, intanto, sono state 
riaperte 4 delle 36 basi mili­
tari USA. la cui attività era 
stata sospesa, per decisione 
del governo di Ankara, come 
rappresaglia all'embargo (ora 
revocato da Carter), sulle 
forniture belliche posto da 
Washington in seguito all'in­
vasione turca di Cipro 

Era stata prospettata anche 
l'eventualità che gli USA ri­
nunciassero a questi e punti 
d'osservazione», facendo as­
solvere le loro funzioni a sa­
telliti artificiali: l'esperien­
za degli ultimi anni avrebbe 
però provato che le basi a 
terra presentano vantaggi che 
oggi non possono essere otte­
nuti. 

Le quattro basi riattivate 
sono quelle di Sinop (sul Mar 
Nero). Diyarbair (nella Tur­
chia meridionale). BHbasi 
(vicino ad Ankara) e Karga-
burun (sul Mar di Marmine 
ad esse verrà applicato uno 
statuto provvisorio, in attesa 
di un nuovo «accordo di coo­
pcrazione» fra USA e Tur­
chia. 

Mentre il presidente Sarkis si reca in alcuni Paesi arabi . 

Le destre tentano di sabotare la tregua a Beirut 
BEIRUT — La tregua conti­
nua a < tenere » in Libano. 
gli abitanti di Beirut tirano il 
fiato e tornano lentamente, e 
quasi con incredulità, ad una 
vita il più possibile norma­
le; ma i dirigenti della destra 
continuano nelle loro provo­
cazioni, che potrebbero por­
tare ad una ripresa dei com­
battimenti. Ieri la radio della 
falange ha più volte accusalo 
i soldati siriani di violazioni 
della tregua: ha annunciato 
un bombardamento sulla stra­
da costiera che da Beirut va 
verso nord, ha accusato « tira­
tori siriani » di avere ucciso 
tre civili sul ponte della (ta­
rantina (che collega Beirut^st 

al nord), ha poi parlato ad­
dirittura di 7 morti e nume­
rosi feriti ad opera dei « fran­
chi tiratori siriani »; ma nes­
suna di queste notizie ha tro­
vato conferma. 

A Beirut-ovest e nelle altre 
città de) settore musulmano 
e progressista del Libano (so­
prattutto Tripoli e Sidone) si 
è svolto uno sciopero gene­
rale proclamato dal Movimen­
to nazionale progressista e dal 
Fronte patriottico (filo-siriano) 
per protestare contro il pro­
getto francese di sostituire i 
reparti siriani della FAD con 
unità dell'esercito libanese. 

Il presidente Sarkis ha in­
tanto terminato i suoi collo­

qui con 0 siriano Assad ed è 
partito da Damasco per com­
piere una rapida visita in A-
rabia Saudita, Emirati Arabi 
Uniti e Sudan, vale a dire nei 
Paesi che partecipano — con 
la Siria — al contingente del­
la FAD in Libano. Tale con­
sultazione deve preludere ad 
una riunione a Beirut dei mi­
nistri degli esteri dei Paesi 
che compongono o finanziano 
la FAD, riunione concordata 
fra Assad e Sarkis. I due pre­
sidenti hanno discusso anche 
il complesso della situazione e 
dei problemi del Libano, «di 
sicurezza» e politici; Assad 
ha dichiarato ai giornalisti 
che non è stato raggiunto an­

cora un accordo completo: 
« abbiamo compiuto tre quarti 
della strada — ha detto — e 
siamo molto ottimisti ». Dopo 
il giro attualmente in corso, 
Sarkis tornerà a Damasco 
per concludere i colloqui. 

Dal Cairo e da Tei Aviv 
sono intanto partite le dele­
gazioni egiziana e israeliana 
per i negoziati che inizieran-
no giovedì a Washington e 
ai quali — è stato precisato 
dal dipartimento di Stato — 
vi sarà «piena partecipazio­
ne» da parte americana: 
saranno cioè « decisamente 
conversazioni a tre». Parten­
do da Tel Aviv, il ministro 
della difesa Weizman si è 

detto scettico sulla possibilità 
di concludere un accordo di 
pace con l'Egitto in due o 
tre settimane, perché ci sono 
ancora da risolvere « un muc­
chio di particolari »; dal can­
tilo suo. parlando all'ONU. 
il ministro degli esteri israe­
liano Dayan ha ribadito ieri 
che Gerusalemme (anche la 
parte araba) rimane « l'uni­
ca ed eterna capitale di Israe­
le» e che. quanto agli in­
sediamenti ebraici nella Ci-
sgiordania e a Gaza, «è in­
concepibile che agli ebrei ven­
ga fatto divieto di sistemarsi 
e di vivere in Giudea e Sa­
maria. che sono il cuore del­
la nostra patria ». 

ne di questo interrogatorio 
— viene da noi considerato 
irrilevante ai fini di quello 
che 'può essere il dibattito 
politico sulla sostanza dei pro­
blemi, che è altro e che de­
ve avvenire altrove ed in 
modo più direttamente re­
sponsabile da parte di tutti 
noi ». 

Il compagno Di Giulio ha 
rilevato come il problema di 
divulgare il « dossier » riguar­
di il modo in cui l'autorità 
giudiziaria intende servirsi del 
segreto istruttorio in * questa 
circostanza, nella quale oc­
corre tener conto che ci si 
trova di fronte alla * copia 
di un documento del quale è 
da presumersi esistano altre 
copie in possesso delle BR, 
che potrebbero renderlo pub­
blico nel momento da esse 
ritenuto più opportuno». Per 
questo sembra improponìbile 
il ricorso alle norme che ri­
guardano il «segreto di Sta­
to ». norme che presuppongo­
no la tutela di informazioni in 
possesso solo di organi di Sta­
to. Coprire con tale normativa 
notizie che sono in possesso 
di organizzazioni di cui è cer­
ta l'ostilità, è una palese as­
surdità. 

Il presidente della commis­
sione interni della Camera, il 
repubblicano Mamml. ha det­
to che contro « illazioni e con­
getture » la cosa seria da fare 
è di chiedere la « pubblicazio­
ne immediata di quanto è sta­
to rinvenuto », lasciando alla 
magistratura la decisione di 
mantenere il riserbo necessa­
rio al proseguimento delle 
indagini e indicando nel 
dibattito parlamentare della 
prossima settimana l'occasio­
ne per un « chiarimento di fon­
do che elimini il sospetto di 
spregevoli manovre». 

Il giornale del PSDI chiede 
che si faccia conoscere il te­
sto delle « confessioni » di Mo­
ro che — afferma — « per il 
modo in cui furono estorie e per 
il sacrificio della vittima non 
jmssono certo ritenersi indi­
scutìbili affermazioni di veri­
tà ». Occorre, secondo l'Uma­
nità, che si faccia conoscere 
quel testo prima che esso di­
venti « strumento di chi vuol 
mettere in difficoltà l'attuale 
quadro politico». 

Contro l'uso della normativa 
sul «segreto di Stato» si è 
pronunciato anche il deputato 
de Pennacchini, per il quale 
la divulgazione di notizie co­
perte da segreto istruttorio 
«è di esclusiva competenza 
della magistratura». Pennac­
chini ha giudicato € inutili e 
dannose* le richieste *di di-
vulaazione totale degli atti». 
< Sul riaprirsi del « caso Mo­

ro » e sull'uso politico che cer­
te parti hanno fatto e fanno 
delle indiscrezioni provenienti 
dal « covo » milanese delle 
BR fa perno anche un'intervi­
sta concessa a Paese Sera 
da Ugo La Malfa. «Le BR 
volevano destabilizzare il si­
stema: questo è il significato 
del sequestro e dell'assassinio 
— ha detto La Malfa —. Le 
BR hanno usato tutte le pres­
sioni possibili su Moro per 
dare un'indicazione dì desta­
bilizzazione. Ebbene, se que­
sto materiale viene usato nel­
la direzione voluta dalle BR, 
è qualcosa di spregevole. Non 
credo però che un uomo poli­
tico possa sentirsi legittimato 
ad agire contro questa mag­
gioranza perché Moro, nella 
prigione delle BR. ha dato 
un'indicazione diversa da quel­
la che dava quando era in 
piena libertà ». 

Secondo La Malfa il dise­
gno delle BR era €lucido*: 
lo sta a dimostrare « la data 
scelta per il rapimento, il 
giorno stesso del dibattito per 
formalizzare questa maggio­
ranza nata grazie al contri­
buto di Moro; l'accusa ai ber-
lingueriani. a Berlinguer, l'uo 
mo che ha condotto una cer­
ta politica; la collocazione del 
cadavere tra le Botteghe O-
scure e piazza dei Gesù. Tut­
to. insomma, indica il freddo 
disegno di colpire lo sforzo 
comune inteso a superare una 
crisi tremenda del paese... Per 
questo dico ai tre partiti mag­
giori: se credete che da que 
sta crisi bisogna venir funri 
per salvare il regime demo 
erotico dovete rimanere urtiti 
e raggiungere questo obiet­
tivo ». 

Mosca 
PCUS-PCI. Il testo, diffuso 
in serata, è stato Ietto inte­
ramente, come prima notizia. 

Nell'edizione del telegior­
nale che comprende tutte le 
reti televisive del Paese. Og­
gi la «Pravda» pubblica il 
documento integralmente, con 
grande evidenza, insieme al­
la nota informativa del go­
verno e alla foto dell'incon­
tro al Cremlino. Ecco il te­
sto del documento: 

«Dal 6 al 9 ottobre, su in­
vito del CC del PCUS. ha 
soggiornato nell'Unione So­
vietica il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene­
rale del PCI, che era ac­
compagnato da Antonio Rub-
bi e Antonio Tato del CC». 

« Il compagno Enrico Ber­
linguer è stato ricevuto dal 
compagno Leonid Breznev. 
segretario generale del CC 
del PCUS e presidente del 
presidium del Soviet supre­
mo dell'URSS ed ha avuto 
con lui un amichevole col* 
toquio ». 

«Si è avuto altresì un in­
contro tra il compagno Ber­

linguer e i compagni Rubbi 
e Tato con i compagni Mi-
chail Suslov dell'ufficio poli­
tico e della segreteria del 
CC del PCUS; Boris Pono-
mariov, candidato all'ufficio 
politico e della segreteria e 
Vadim Zagladin, membro can­
didato al CC del PCUS ». . > 

«Al termine degli incontri 
è stato diramato il seguente 
comunicato congiunto: I rap­
presentanti del PCUS e del 
PCI hanno proceduto ad un 
ampio scambio di opinioni sui 
principali problemi dell'attua­
le situazione internazionale. 
E' stata manifestata la con­
corde preoccupazione per la 
fase che sta attraversando la 
politica di distensione e di 
cooperazione internazionale, 
ostacolata e insidiata dai ten­
tativi posti in atto da alcuni 
gruppi impcrialistici, militari­
sti e reazionari, e ciò ha ri­
chiamato la crescente minac­
cia di una nuova spirale degli 
armamenti ». 

«Le delegazioni del PCUS 
e del PCI hanno sottolineato 
l'impellente necessità di in­
traprendere nuovi ed energici 
sforzi al fine di ridare impul­
so al processo di distensione 
e di cooperazione internazio­
nale e di consolidare in Euro­
pa i risultati costruttivi con­
seguiti alla conferenza euro­
pea di Helsinki, attraverso la 
piena attuazione di tutti i po­
stulati dell'Atto finale. A tal 
fine avrebbero una grandis­
sima importanza misure reali 
volte ad impedire l'intensifi­
cazione della corsa agli arma­
menti ». 

« Le due parti ritengono che 
un prezioso contributo al rag­
giungimento di questo obiet­
tivo potrebbe venire da una 
sollecita conclusione dei col­
loqui sulla limitazione delle 
armi strategiche, da un passo 
avanti concreto nelle tratta­
tive di Vienna sulla limitazio­
ne degli armamenti nell'Euro­
pa centrale e da una coeren­
te attuazione delle raccoman­
dazioni della sessione straor­
dinaria dell'Assemblea gene­
rale dell'ONU sul disarmo». 

« I rappresentanti del PCUS 
e del PCI hanno ribadito con 
forza la necessità di risolve­
re le questioni internazionali 
aperte attraverso il negozia­
to politico sulla base della pa­
rità dei diritti e dell'egua-
lianza, nel riconoscimento dei 
diritti legittimi di ciascun po­
polo, senza alcuna ingerenza 
dall'esterno. Questo contri­
buirebbe alla diminuzione del­
le tensioni e al miglioramen­
to del clima internazionale e 
creerebbe favorevoli presup­
posti per la soluzione dei più 
urgenti problemi riguardan­
ti lo sviluppo economico, so­
ciale e culturale dell'intera 
umanità ». 

« Breznev e Berlinguer han­
no ribadito la piena solida­
rietà dei comunisti sovietici e 
italiani con le lotte dei popoli 
dell'Asia, dell'Africa e del­
l'America Latina per la libe­
razione nazionale e sociale da 
qualsiasi forma di oppressio­
ne. per una libera e autonoma 
determinazione nel cammino 
del proprio sviluppo». 

«Grande benefìcio per Io 
sviluppo di questi popoli può 
venire da una polìtica di coo­
perazione economica interna­
zionale capace di destinare ri­
sorse e mezzi che realizzino 
la progressiva liberazione dal­
la fame, dall'arretratezza, dal­
l'analfabetismo di miliardi di 
uomini e di donne e di crea­
re i presupposti per l'organiz­
zazione di un nuovo ordine 
economico internazionale ». 

< I dirigenti del PCUS e del 
PCI hanno rilevato che il mo­
vimento operaio dei paesi del­
l'Europa occidentale — nella 
collaborazione tra comunisti. 
socialisti, socialdemocratici e 
tutte le forze democratiche e 
di pace di ispirazione laica e 
cristiana — può recare un suo 
proprio contributo al raffor­
zamento dei processi di di­
stensione e di cooperazione 
fra Stati che hanno regimi so­
ciali diversi e per assicurare 
il successo nello lotta per la 
democratizzazione delle rela 
7.k;ni internazionali e l'avan 
/.imento del progresso socia 
le». 

« Alla roali/M/ione di que 
sti obicttivi un contribuì» im 
portante può venire altresì dai 
paesi non allineati ». 

« I dirigenti del PCUS e del 
PCI hanno confermato, inol­
tre, che l'esistenza di posizio­
ni differenti non contrasta e 
nui deve impedire o attenua­
re U consolidamento e l'allar­
gamento della collaborazione 
e della solidarietà internazio­
nalista tra i partiti operai e 
comunisti di tutti i paesi e i 
continenti. Negli sforzi diret­
ti a tale scopo i due partiti 
si ispireranno ai principi for­
mulati dalla conferenza euro­
pea dei partiti comunisti e 
operai tenutasi a Berlino nel 
giugno 1976». 

« I rappresentanti del PCUS 
e del PCI si sono scambiati 
un'ampia informazione sulla 
situazione dei ìox> rispettivi 
paesi e sull'attività dei due 
partiti. La delegazione del 
PCI ha dato anche un'infor­
mazione sulla attività avven­
turistica di gruppi criminali 
con l'ausilio dei quali le for­
ze reazionarie cercano, orga­
nizzando atti terroristici, di 
ostacolare lo sviluppo delle 
conquiste democratiche dei 
lavoratori e del popolo ita­
liano. I rappresentanti del 
due partiti condannano que­
sta attività terroristica, che 
è assolutamente contraria agli 

interessi de) movimento ope­
raio e democratico». 
fi « Durante l'incontro si è 
svolto uno scambio di opi­
nioni sulle prospettive di svi­
luppo delle relazioni tra 
l'Unione Sovietica e l'Italia. 
In relazione a ciò, è stata 
espressa la comune opinione 
dei due partiti che l'intensifi­
cazione di tali relazioni in 
tutti i campì è molto impor­
tante e risponde agli interessi 
reciproci dei due paesi e dei 
loro popoli ». 

« I rappresentanti del PCUS 
e del PCI hanno espresso un 
apprezzamento positivo, sullo 
stato delle relazioni tra i due 
partiti e hanno manifestato 
il loro intendimento di con­
tribuire a svilupparli nel fu­
turo ». 

« Il compagno Enrico Ber­
linguer ha visitato la " Città 
delle Stelle" dove ha avuto 
un amichevole e caloroso in­
contro con i cosmonauti so­
vietici ». 

BerH™<rn<*r 
ncse P ci limno scambiali ilei 
punii dì visla su questo im-
portatile problema della vita 
internazionale ». 

— Solo uno scarnino ili pun­
ti di vista? 

o Cerio, cos'altro ci poteva 
essere so non uno scambio di 
punii Hi vista? D. 

— Lei sì è assunto un '(uni-
clic tipo di mcilinziono con 
questo suo rapaio a Parigi, 
Mosca e Belgrado? 

a No. Non ci siamo assunti 
nessun compito dì mediazio­
ne né abbiamo ricevuto un 
Incarico da altri parliti co­
munisti. Però devo dire a 
questo proposito che natural­
mente noi siamo lieti ogni voi-
tn che, pur nel rispetlo del-
l'autonomia di ogni parlito e 
del suo diritto a ricercare una 
vìa autonoma di lolla per il 
socialismo, si verifica una 
maggiore comprensione, un 
avvicinamento tra le varie po­
sizioni D. 

— Ksisle un progetto di 
convocare una nuova confe­
renza dei partiti comunisti eu­
ropei o, addirittura una con­
ferenza mondiale r, se cosi 
fosse, qual è la vostra posi­
zione? 

« No. Non esisle questo prò-
getto, nessuna proposta ci è 
stata fatta ' in questo senso. 
E la nostra posizione è che 
non esistono oggi condizioni 
favorevoli e non esiste nessu­
na necessità di convocare una 
tale conferenza ». 

Tunisi 
Più volte interrotto da aspri 

richiami, il segretario gene­
rale della UGTT ha continua­
to: « AI tempo del protetto­
rato. i giudici hanno permes­
so a Mendés-France di difen­
dermi ampiamente. Adesso, in­
vece... ». A questo punto il 
presidente ha gridato: «Taci 
o ti faccio espellere ». 

Achour ha replicato: « Se mi 
si proibisce di parlare, allo­
ra, in queste condizioni, ta­
gliatemi la testa e facciamola 
finita ». 

E, con passo lento e digni­
toso, è uscito dall'aula prima 
che gli agenti gli mettessero 
le mani addosso. 

Poi, uno ad uno, tutti gli al­
tri sindacalisti hanno protesta­
to la loro innocenza. Alcuni 
hanno detto: €Tutto questo 
affare è solo una montatura 
per distruggere il sindacali­
smo libero ». 

Altri hanno detto di essere 
stati torturati. Il giornalista 
Naji Chaari, segretario della 
Federazione nazionale della 
stampa, ha chiesto al tribu­
nale di inserire nel dossier 
una sua denuncia contro la 
polizia per brutali maltratta­
menti. Il giornalista afferma 
di essere rimasto impedito 
alla gamba sinistra e di ave­
re riportato lesioni all'orec­
chio destro con postumi di 
parziale sordità. Messaoud 
Klila ha mostrato al tribu­
nale due denti che la polizia 
gli ha strappato. Il presiden­
te gli ha tolto la parola. 

Prima delle dichiarazioni 
degli imputati il tribunale 
aveva ascoltato le arringhe 
degli ultimi due avvocati. 
Questi, coerenti con la linea 
adottata dalla difesa fin dal 
primo giorno, avevano soste­
nuto: 1) che la composizione 
del tribunale era irregolare. 
data la presenza fra i giu­
dici di due deputati, membri 
del Partito socialista destu-
riano (al governo) e perciò 
« sospetti ». come tali, di osti­
lità preconcetta nei confron­
ti degli imputati: 2) che alla 
difesa non è stato concesso il 
tempo minimo necessario (due 
mesi chiesti ufficialmente il 
14 settembre e negati dalla 
Corte) per leggere, se non 
per studiare a fondo, il dos­
sier composto di miglihia di 
pagine e di altre migliaia di 
documenti allegati: 3) che 
una volta nominati i difensori 
d'ufficio, gli avvocati non 
hanno avuto la possibilità di 
incontrarsi con i rispettivi 
clienti, per discutere e con­
cordare con loro una linea di 
condotta coerente ed effica­
ce; 4) che il silenzio degli 
accusati (per protesta o per 
imposizione della Corte) non 
ha permesso agli avvocati di 
avere almeno qualche infor­

mazione verbale, « a caldo », 
sulla complessa vicenda. 

Alla vigilia della ripresa 
del ' processo, è uscito nelle 
edicole il settimanale dell'op­
posizione « mestirista ». Demo-
cratie. Tra i numerosi articoli, 
due sono dedicati al dibatti­
mento. Sotto il titolo «Un 
processo eccezionale», il set­
timanale scrive che il dibatti­
mento è stato caratterizzato 
« dalla rapidità e dagli atten­
tati ai diritti della difesa », 

Sotto il titolo «Niente è ri­
solto ». Democratie si chie­
de: « Perché il governo ha 
bruscamente rinunciato a con­
vìncere? », e cosi risponde: 
« Tutto si ò svolto come se, 
dopo aver a lungo agitato lo 
spettro della verità, il potere 
avesse improvvisamente avu­
to paura di affrontarla, e si 
fosse affrettato ad evitare un 
esame nel quale troppa chia­
rezza lo avrebbe danneggia­
to». 

L'artìcolo si chiude con un 
amaro ma fermo ammonimen­
to: « La Tunisia ha certo bi­
sogno di pace sociale per svi­
lupparsi. Ma ha anche biso 
gno di uno Stato rispettato 
perchè rispettoso della Costi­
tuzione e delle libertà demo­
cratiche. Il suo popolo ha di­
mostrato nel passato di essere 
sensibile non meno degli ai 
tri popoli, all'ingiustizia e di 
essere pronto n rischiare per 
riconquistare la sua dignità. 
Le prove che altri popoli at­
traversano sotto i nostri oc­
chi, come in Iran ed in Ni­
caragua. dimostrano che nes­
sun problema può essere risol­
to con lo scatenamento della 
violenza e della repressione 
feroce. Questa può dare ni 
potere un momento di respi­
ro. ma resta sempre il mi­
gliore alleato della rivolta *. 

La Federazione 
unitaria per 
i sindacalisti 

tunisini 
ROMA — Il governo italiano 
si sta interessando alla sor­
te del sindacalisti sotto pro­
cesso a Tunisi: lo ha assi­
curato il ministro degli Este­
ri Forlanl al segretari della 
Federazione unitaria CQIL-
CI8L-UIL. Un comunicato in­
forma che « nel modi con­
sentiti, ogni possibile Inte­
ressamento » è svolto dal no­
stro governo sulla « base del 
tradizionali rapporti di ami­
cizia fra l due paesi ». Il co­
mitato direttivo della Fede­
razione portuali (FULP) ha 
dato mandato alla segrete­
ria di « sviluppare tutte le 
Iniziative, compreso 11 boicot­
taggio delle navi battenti 
bandiera tunisina, per favo­
rire la libertà del dirigenti 
sindacali tunisini». 

Il segretario del PSI, Craxi, 
ha reso noto che tramite 
l'ambasciatore di Tunisia a 
Roma, ha Inviato un messag­
gio personale al presidente 
tunisino Burghiba e al diri­
genti del partito socialista 
desturiano. 

La Lega per 
le Autonomie 

prepara 
il congresso 

ROMA — La direzione della 
Lega per le autonomie e 1 
poteri locali, ha deciso di 
convocare per il 17 novem­
bre il Consiglio nazionale con 
il seguente ordine del gior­
no: Iniziative del movimen­
to autonomistico per comple­
tare le riforme degli ordi­
namenti locali e riordinare 
lo Stato democratico; Con­
vocazione dell'VIII Congresso 
nazionale. 

E' stato approvato un pro­
gramma di convegni sul coor­
dinamento della spesa pub­
blica nella prospettiva dei bi­
lanci 1979, proposta di tenere 
a Roma il 7 novembre un 
incontro di tutti gli Enti lo­
cali e le Regioni Interessate 
allo scioglimento degli Enti 
inutili. 

In ordine ai problemi aper­
ti dallo sviluppo di una più 
vivace dialettica interna alle 
forze autonomistiche, la Di­
rezione della Lega, nel men­
tre considera non solo legit­
tima, ma utile ogni discus 
sione non può non esprime­
re preoccupazioni per ii ma­
nifestarsi di fenomeni di cri­
si nel rapporti tra le forze 
democratiche nei Comuni, 
Province e Regioni. 
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I fratelli, le cognate, i ni­
poti annunciano con dolore 
la morte del compagno 

ADRIANO BORDOGNA 
in sua memoria sottoscrivo­
no lire centomila per l'Unità. 

Cannobbio. 10 ottobre 1978 


